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Anno XI 


Le 


. ASSOCIAZIONE 


Enae tutti i giorni, eccattuata le 
lomeniche, ° 

Amsociazione per tutta italia lire 
at all'anno, lire 10 per ua same- 
stre, livo 8 por un trimestre; por 
gli Stati esteri da aggiuogorei le 
spero postali, 

Un numero "soparato cent. 10, 


aurateato cont. 20, 
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. e_3° 
Atti Uffiziali 

La Gazz. Ufficiale del 23 marzo contiene: 

1. Nomine e promozioni nell'Ordine della Co- 
rona d'Italia. ; 

2. R. decreto 22 marzo che separa la frazione 
di Cava Tigozzi dalla sezione principale del col- 
legio di Pizzighettone, l'aggrega a quello di Se- 
sto e Uniti. 

3. Id. 25 febbraio, 
agricola di Gallura. 

4. Id. 25 fabbraio, relativo al riordinamento 
del Convitto dei ricoverati nell’ Albergo di Santa 
Croce in Villastellone (Torino). ’ È 

‘5. 14.25 febbraio, cha costituisca‘in corpo 
morale l' Asilo infantile di Lamporo (Novara). 

6. Disposizioni nel r. esercito, nella r. marina e 
nel personale dell'amministrazione finanziaria, 

La Gazz. ufficiale del 24 marzo contiene: 

1. Nomine uell'Ocdine Mauriziano. 

2. R. decreto 22 febbraio, che approva il re- 
golamento organico del r. Istituto ostetrico dì 
Parmo. È 

3. R. decreto 17 febbraio, che approva la 
Tabella che stabilisce la circoscrizione delle A- 
geuzie delle imposte dirette di Alessandria,{Casale 
Monferato e Moncalvo. ” 

4, R. decreto 31 gennaio, che concede facoltà 
di derivare le acque ed occupare le ares segnate 
nell’anuesso elenco agli ipdividui nel medesimo 
elenco nominati. 

5, Dispusiziovi nel personale del ministero 
della marina, net, giudiziario’ ein quello dei notai. 

— La Direzione generale di telegrafi' pubblica 
la tariffa dei telegrammi a destinazioni delle 
Indie occidentali al di la di Cuba, 


che autorizza la Banca 





Il foglio nicoteriano il Bersagliere continua 
i suor sfoghi e continua a formare con essi un 
affare di stato! Esso dice di esprimere je idee 
dalla Maggioranza, le quali, per conseguenza, non 
sarebbero quelle: dei mipistri da -lui attaccati, 
compreso quindi il Depretis, oltre al Maiorana, 
al Mancini, allo Zanardelli. Dice ora che cangia 
di direttore, il quale però restà redattore del 
foglio stesso. È 

È notevole il conteguo del foglio succursale 
del Bersaglere a Milano, la Lombardia, che 
dopo il suo voltafaccia scrive sotto alle mede- 
sima ispirazioni del Bersagliere. 

Esso, nel. mentro viene a confermare il di- 
saccordo dei ministri, conferma pure quello che 
diceva la Capitale e qualche altro foglio; cioè 
che tale disaccordo verterebbe sopra la quistio- 
ne ferroviaria e bancaria, nelle qualt vuole 
mestare il ministro dell’ interno a modo suo e 
per i suoi scopi particolari. 

Questo foglio esprime sotto forma di sue in- 
formazioni avute per via di un corrispondente 
straordinario i desiderii e ls volontà del Nico- 
tera, dicendo che «.uscirebbero dal Gabinetto 
< gl onorevoli Zanardelli, Mancini e Maiorana, 
<e fors'anche l'on. Melegari. » Si tratterebbe 
insomma di ua rimpasto, nel quale i nominati 
ministri farebbero juogo agli amici del Nicotera. 

Si sa che Il Diritto con una certa atfsttazio- 
ne fece sentire l'accordo tra il Depretis e lo 
Zavardelli nella quistione ferroviaria, ciocchè. 
sarebbe apparso dalla esposizione finanziaria, Ora 
ecco un'altra delle parole gettate là dal foglio 
nicoteriano di Milano: « Abbiamo ragione per 
« credere che presso augusti personaggi avreb- 
< be fatto molta sensagione vedere l'ou. Zanar- 
« delli difeso da quasi tutti i giornali che at- 
« taccano d'ordinario il Re ela” monarchia. » 
Ecco a quali.mezzi ricorre il rainiytro avventu- 
riere per iscalzara Î suoi colleghi e perchè l'af- 
fare delia Banca Toscana'e della ferrovia Ebol:- 
Reggio, sulla quale si dice ‘ch'egli abbia con- 


: chiuso da sè un carrozzino.col ‘banchiere tede- 


sco Eniarger, vada 
Spagna ! 4 co 

Con questi auspicii il Parlamento va in va-, 
cauze ! - 


a suo modo, Siamo in piena 





ITC A, 


Roma. La Circolare del guardasigilli e .le 
Polemiche suscitatesi in questi ultimi giorni a 
proposito dell’Allocuzione pontificia, hanyo, seri- 
ve ia Nazione, risollevato in Vaticano ‘1’ idea 
che il Papa debba abbandonare Roma, 

Cardinali e prelati ne hanno tenuto proposito 
8 Pio IX, Io una dellé riunioni, nelle quali si 
parlava di questo argomento, il Pontetice ha 
Fisposto: «L'idea di lasciare questa eterna città 
Può essere suggerita da giuste upprensioni, può 
sorridere a taluno, ma dobbiamo ‘riflettere che 
colà si deve combattere dove maggiore è il pe 











ricolo. Far diversamente, sarebbe tradire il più 
sacro dei doveri.» A questa {sentenza tutti am- 
mutolirono, e questa disputa non si fa più che 
a bassa voce. — 

— Il Papa.sta meglio, meno ana grande fiac- 
chezza alle gambe che si rifiutano a sorreggerlo. 
Tuttavia sono due giorni che, sostenuto dai fa- 
migliati, si è potuto recare alle Gallerie Vati- 
cane, ove ha dato udienza ad alcuni strapieri. 





IC SSTIEE RD 


Francia. Il Figaro racconta un aneddoto 
del secondo soggiorno del generale Ignatieff a 
Parigi: Al rientrare nol suo appartamento della 
piazza Vendòme, Sua Eccelleoza trovò sulla ta- 
vola, in un vaso di fiori, un superbo ramo 
d’olivo. è î 

«— Chi. ha .messo qui questa roba? chiese 
l'ambasciatore alla . proprietaria dell’ albergo, 
dopo averla fatta chiamare. 

— Sono stata io, Eccellenza; l' olivo è l’ em- 
belma della pace che tutti desiderano. 

— Tutti, meno gli Inglesi, replicò egli. 

Queste parole bastarono perchè immediata- 
mente si propagasse nell'albergo la voce del cat- 
tivo risultato del viaggio. 

Il reporter del Figaro, cha racconta questo 
aneddoto, ha sentito dalla bocca stessa del ge- 
«nerale, dal quale è stato ricevuto, un giudizio 
analogo sugli Inglesi. 

— Prendete gl'Ingiesi uno a uno, ha detto il 
diplomatico: russo; essi detestano ì Tarchi e ì 
loro delitti; mettetene. invece parecchi insieme, 
® vedrete che li adorano. 

— Allora, generale, soggiunse îl reporter, 
non sieto riuscito a trovare una soluzione. 

— La soluzione! È un pezzo che l'ho tro- 
vata, 
sapere. 


"Turehia. Il corrispondente da Pera del 
Times télegrafa, via Vienna,..votizie. molto. dî-. 
scordi da quanto si è detto finora sulle forze 
della Turchia. Esso dice: 

- Secondo i calcoli forniti da parecchi distin- 
tissimi ufficiali europei che da bo pezzo occu- 
pansi di questo argomento, le forze ottomane 
sono ben lungi dai corrispondere alle cifre 
enormi, sotto le quali le statistiche ufficiali le 
rappresentano. Tutto insieme, la prima linea 


consiste di 159,000 uomini, con soli — cosa che . 


pare incredibile — 220 cannoni. Complessiva- 
mente, l'esercito effettivo, che è stato varia- 
mente calcolato a 650,000 e perfino a 900,000 
uomini, deve essere ridotto a 259,000 uomini 
con 340 cannoni. 

Lo stesso corrispondente, in un dispaccio ul- 
teriore, dice che la Turchia pare non abbia al- 
tro pensiero che di far su montagne d'armi e 
muuizioni, dimentica che queste, 6 neppure i 
valorosi soldati bastano per vincer le battaglie. 
La confusione che regna nei vari servizi è in- 
credibile e paralizzerà d'assai, fn caso di guerra, 
il valore delle truppe. 


CRONACA URBANA E- PROVINCIALE 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


FRIULANA 


. RELAZIONE 


del Comitato per lo stiwlio del Progetto di ri- 
forma della legge comunale e provinciale sui 
quesiti proposti dall’ Associazione costituzionale 
centrale. 

Membri del Comitato: 
Di Prampero conte comm. Antonino, presidente, 
Bellina Antonio, Candiani cav. dott. Francesco, 
Candiani cav. dott. Vendramino, Cesare Giuseppe, 
De Portis nob. cav. avv. Giovanni, Donati dott. 
Antonio, Franceschinis Pietro, Gennaro Giovanni. 
Grassi cav. avv. Michele, Gropplero co. cav. Gio, 
vanni, Kechler cav. Carlo, Linussa avv. Pietro, 
Mantica nob. Nicolò, Milanese cav. dott. Andrea, 
Moretti cav. dott. Gio. Batt., Moro car. dott. 
Jacopo, De Puppi co. Luigi, De Questianx cav. 
Augusto, Rota co, dott, Giuseppe, Schiavi 
avv, Carlo Luigi, cav. Simonutti Nicolò, Tomaselli 
Francesco, Di Trento co. Antonio, Valussì cav. 
dott. Pacifico, Zuccheri cav. dott. Paolo Giunio, 

Deciani nob. dott. Francesco, relatore. 
(Cont. e fine v. n. 72 e 73} 
In primo luogo la maggioranza del Comitato 








* temette che l’ adozione ul codesto sistema im- 


plicasse la necessità di rimaneggiare non poche 










Soltanto gl' Inglesi non ne vogliono ‘ 





rie e finanziarie, 
colla istituzione della magi- 





{gginro î contribuenti. 

luogo ‘essa si senti impe 
‘la rinnovazione a brevi periodi 
‘n’ potesse im- 









né tradizioni amministrative che 














critériî che ;debbono presiedere la 











@òlare, esatta e' giusta. Le . 
in terzo luogo essa previde che il difetto di 
quelle abitudini che rendono inclinate e ‘pronte 
le. persorio ‘agitite ad .assiimere incarichi pub 
blici nel nostro prese come s'usa nell'Inghilter- 
ra, avrebb 
dî, contabi ‘professione, le cui: condizioni  eco- 

niche renderebbero. nei più dei casi vana ed 
iMusoria ‘ogni responsabilità pecuniaria. . 
‘Infine essa ‘concepì il timore che la scelta di 


a 

fi iganti e mesiaiori che solitamente maggio- 
Teggiano nelle nostre elezioni, anzichè l' espres- 
Sioue dei liberi e spontanei voleri degli elettori. 
: La minoranza del Comitato $i astenne dal 
fare obbiezioni e contre-proposte in ordine a 
«codesto quesito, Essa però non lasciò sfuggire 
questa occasione senza fare qualche osservazione 
circa alla risposta colla quale viene proposto di 
* Scioglierlo. È . 

.* Il metodo con cui presentemente vengono sin- 
-dacati i conti consuntivi dai revisori ‘di tutti i 
| «Comuni e specialmente dei Comuni rurali, e quello 
pure con cui fe gono approvati, dalla Presei- 
‘tura’ lasciano luogo ai più giustificati desiderii. 
iunque «bbia qualche pratica nelle ammini- 
*Struizioni locali. avrà avuto agio di convincersi 






























iche la revisioné ‘dei conti consuntivi, in cui. 


loyrebbe. consistere una seria garanzia dei con- 
SI è ridotta a essere poco più di una 
formalità burocratica. 

Coll’atlidare alla Deputazione provinciale l'.a- 
dempimento dell’ ufficio, ora sbrigato dalla Pre- 
fettura, si ripareranno gl’inconvenienti che si 
lamentano? ‘Ln: minoranza crede che no. Essa 
teme che si cambieranno nomi, ma che le cose 
rimarranno immutate. Per esprimere candida- 
mente il suo sentimento la minoranza deve dire 


gioranza a respingere il sistema inglese le hanno 
ingenerato nell'animo un dubbio penoso. Essa 
intravide in codesti motivi, o le parve d’intra- 
vedere, una soverchia preoccupazione per le 

, tradizioni amministrative, e una diffidenza non 

| disinfinta nella spontanea ed efficace coopera- 
zione dei cittadini al governo delle cose locali, 
senza cui è vano sperare che il paese si affran- 
chi dall’ ufficialismo e “lalla burocrazia, e inau- 
guri un verace e serio governo di sè. 

Al seguito delle discussioni segui:e in seno al 
Comitato, la maggioranza stimò che l’Associa- 
zione costituziouale rispondendo al quesito su 
cui ci siamo intrattenuti esprimesse l'opinione 
che il sistema inglese di una magistratura spe- 
ciale per la revisione dei conti consuntivi non 

| fosse presentemente applicabile in Italia e rac- 

« comandasse invece di commettere questo ufficio 
alle Deputazioni provinciali come è proposto nel 
progetto della, Commissione mimsteriale. 


QUESITO XI 


Conviene togliere ‘ogni tulela della Deputa- 


I 
i 
i 

tazione provinciale pei Comuni di I classe? 


. La ‘maggioranza del Comitato accolse favore- 


volmente 1 concetti della Commissione ministe- 


riale circa l'abolizione di ogni tutela della De- 
putazione provinciale sui Comuni di I. classse, 
Ella ravvisò 
reso ai più volgari dettati di buon senso, i quali 
: additano per migliori giudici e arbitri di ogni 





! negozio chi ne è maggiormente e più diretta» - 
mente interessito, e nell'istesso tempo un nuovo . 


' rincalzo recato alle autonomie locali, le quali 
' rinverrebbero una limitazione ed una otiesa ove 
negli atti più importanti dell'azienda comunale 


dovessero soggiucere all’ ingerenza di autorità . 


tutelatrici. D'altro canto la maggioranza non ha 
scorto nessun pericolo nell introduzione di-questo 


sistema di larga autonomia in quei Comuni dove . 


i non mancano le condizioni alla cooperazione e 
i al sindacato mediante le riunioni e la stampa; 
i primamente perché la seconda deliberazione con- 


1 sigliare rieltiesia alla validità degli aiti comu-' 


+ nali più importanti equivale per lo meno all’ap- 
“» provazione dei medesimi da ‘parte della Deputa- 
| zione, e secondame te perchè a correggere errori 
{ e a prevenire d'.cesti nel patrimonio comuar'e 


‘agioniamo; il che uon potrebbe 
compigliare le amministrazioni e, 


assai la formazione: 


altresi, che i motivi che hanno indotto la mag- . 


în questa provvisione un omaggio. 


jerita, 


«tazione negli:affa 


ia della correttezza ‘e ‘della uni: >. 


re e ‘acciocchè l'operazione riesca, -. 
non solo in effetto, ma ‘anche in apparenza re-- 


uv 


reso necessario il ricorrere all'opera . 


ti'magistrati speciali diveîrebbe l'opera di : 


* la fiducia: che la maggioranza : ripone nella: he: 


i 
| 





i poi delle aatonomie locali. 


i « comunali di prima classe debbano essérà esci 
:«.«daogni. tutela; da v 


{ ‘«« limitarla - ai soli: atti..che . portano i 
<< 0 un cimp'ego maggiore di 10,000 











SRZIONI 





(005188 







eri garamone. > È 
ero ‘non affrancato ‘pon’ ri 
18 si restituissono ma- 


















.cisarehhe 
opposizione e: 
i La: minoranza, 
Î ddusse, di 
égio -dell' oper 
:3 pPer di Jeisavvi: 
ingerenza che; ei 





















‘riposta nella initura: mministrazione ‘locale 
e: nella: nozione speciale:.«dell’ autonomia; del? Co- ‘ 
“mune; A nessuno ;;cadé "in, animo di con 
che; il Comune.ab) ‘autonomia ‘é una: 

















gestione ' del. pati 0 
>; chiamato “a.ireggerlo 






eccedé ‘il ‘potere d 
temporaneamente. sù De 
La Provincia, che. alla fine non * 
società di Comuni, non. può''assister f 
rente ‘allo spettacolo di Comuni; che ‘dis rdano ..'.! 
inconsultamente il loro: patrimonio ea 
mettano le sorti delle generazioni: fut: 
chiami pure tutela; la ingerenza che in'’simili *. 
casi reclima la Provincia nella vità. comunale; 
ma deve ammettersi che è ‘una. ’tutela di un... 
genere affutto' speciale, , perchè «intesa a ; sorve. 
gliare e. proteggere intere: | 
l'ordinaria amministrazione; 
‘sere: e alla vita inter? 
‘proposito, quindi 8°. i 
‘tenoniia dei comuni per. esclì 
tanza provinciale dal con 
deliberazioni i cui ‘effetti riguarda 
Comune, ma anche la Provin 
che certamente non è custodi 





















«nomare la libertà delle Parocchie 
richiedendo per la validità, de ) 
che eccedono il confine dell’amininistrazione 
sieno approvate dal Parlamento. ‘- \ 

La minoranza non divide nommeno.pienamerite 








nefica efficacia che avrà l'opinione pubblica, 
illuminata ‘e sorretta dalla stampa; a pro; di ana 
giudiziosa. ed economica amministrazione .: 
cose comunali. Pér ‘tacere delle. molte illusioni 
ed errori di cui s'imbeve facilmente-quella spu:’ 
gna che Si chiama opinione pubblica,;e:per non... ©. 
dire: similmente dell'equivoco che così di leggeri .. 
si prende collo scambiare. l’ opinione, di’ pochi 
audaci -mestatori e ciarloni coll’opinione generale; 
la minoranza sì restrinse gd avvertire, : come. lo, 
spazio di tempo che dovrebbe. intercedere .frà le 
due deliberazioni, nei casi ora serbati all'appro- 
yazione dei Deputati provinciali, sarebbe ‘breve 
di troppo affinchè i membri del ‘consiglio abbiano 
modo di scandagliare e di vagliare . gli apprez: 
zamenti di questa pubblica opinione ‘per. trarne! - 
documento e maturare il proprio: giudizio, a 
xaffermarlo o a ricredersene. "È v 
La minoranza non si sente rassicurata 
pure da quel rimedio estremo che ‘somministre-' 
rebbe il Progetto di legge col rendere agli inte: | 
ressiti aperta e facile la via.dei ricorsi. contro 
deliberazioni che, a loro modo di ‘vedere, met- 
terebbero in compromesso gli .iriteressi del ‘Co- ‘’ 
mune. Teom PRA ar 
L' abitudine italiana di prendere’ parte ‘poco 
attiva nelle faccende pubbliche e lo smisurato 
aumento che riceverà il numero degli elettori.in : 
grazia dell’allargamento del. suffragio introdotto , 
dalla nuova legge, faranna-si che'il raccapezzare .' 
un ventesimo di elettorî che sieno presti a esporsi . 
a brighe, a liti. politiche per proteggere interessi 
che lianno in comune con tanti. altri ‘non ‘rie-. 
scirà in fatto cosa tanto agevole e 'speditiva 
come può parere a prima faccia, ‘(10 i ) 
Dalle premesse cose è facile desumere lè con= > 
elusione a: cui “venne il Comitato risp . 
Quesito -su cui ora mi sono ingegnato-di ti 
La maggioranza propone di risolvetl 
seguente risposta; ‘ ica . 
« L'Associazione costituzionale crede 
< niente che le deliberazioniBtutte dei. 













































ogni parte della Deputazione . 
« provinciale. 4 3 4 
La minoranza, in luogo 
propone la seguenta:" >... 7 
< Non è opportuno togliere ogni tutela &i Co-:. 
<inuni di prima classe, ma invece sarebbe bene. - 


di ‘questa “risposta, ; © 


« sull'avvenire;in quanto “importano 
« caso.cha GJeste limitazioni non: 

















« che almeno la seconda votazione fosso esperita 
«a sufleagi segreli. 


QUESITO XII. * 


Che.:sì.pensa dei Consigli raddoppiati e dei 
1=Convocati gencrali? (Le associttzioni Lombardo- 
© Veniele, dove scrano anticamente è Convocati, $i 
ci. compiatergnno di nota: 
«antiche. 0:le nuove, 








zioni) 






‘cui sì riferisce la pri- 
bbero- la ventura che 
x asse a patrocinare la 

îu piena unanimità nel giudicare 
È e per malintesa e inopportuna: 
Per ‘quella.-minoranza del Comitato che, come 
dissì. svolgendo : il prino quesito, fu contraria 





























paci provinciale snll' amministrazione : dei 
omuni divi, classe, respingere la istituzione de- 
Coasigli raddoppiati era una questione di logica, 
era una necessità. Difatti” a quale prò ‘creare 
# una; istitàzione:la ‘cui efficacia pratica consiste- 


; classe!a trapassare alla I. a fine di : procac- 
loro quella piena emancipazione che, è seriso 
uella minoranza non:sì .dovrebbe' in: nessun 





tato, ‘tuttochè inclini .ad affrancare i: Comuni 
classe: da' ogni ingerimento della Deputa- 
ione provinciale, ‘nonditteno furono ‘avversi alla 
istituzione’ dei «Consigli raddoppiati; Essi conside» 
ino ‘chela ragione precipua. che'influi sull’a- 
mo: ilella Commissione ministeriale. perchè i 
Comuni, la cuî,popolazione aggloniegata non ec- 
1000 ‘abitanti, «dovessero 4Glarare l’a- 

one *tutelatrice’ della Deputazione, Ta ve 
rosìmile deficienza nella loro atmosfera” morale 
i quegli elementi che sono il tributo della edu- 
zione; della stampa, : dell'opinione pubblica, e 
‘che ‘col loro benefico: influsso : sull’ amministra- 
ne locale supplirebbero ‘a usura, a mente della 





me . provinciale, ‘.- : i 
dj a. codesti membri del Comitato riuscì 
redere) ché un’ Comune che per man- 
lì queste ‘condizioni venne’. assegnato a 
quella clàssé che soggiace a tutela, ridottando 
il Consiglio raddoppiato diventi a un tratto, quasi 
virtù ‘màgica;' capace di ' reggersi da: sè, e 
i nel ‘energie intellettuali e 


ativa difetto. 


















i'‘parizi 
istituzione ‘dei Convocati, a cui 








principal 
enza sì’ possono riassumere in queste: 
Tebbe estensione troppo larga, 


ui ‘elett on superano .i certo; che 


à ia e Vene: n. fuori, sarebbe una’ istitu- 
‘zione-.affatto.» nuova : e . probabilmente -sgradita ; 











discussioni che terranno questi Convocati: rie-' 
ciranno. tumultuoseé, e le loro-‘deliberazioni in- 
consulte ; che il‘ Sindaco; gliassessori e ‘gli im. 
‘piegati comunali nominati: dd essi saranno rara- 
“mente i più idonei ei più meritevoli, e ‘assai di 
frequente invece si. presceglieranno persone più 








zione «di quelle leggi e di quei regolamenti locali 
i, che'dispiacciono agli elettori Consiglieri ;‘infine 
‘i. che nessuna ‘memoria hanno lasciato di sè dove 
' furono in vigore, e.che nessun ‘desiderio ne «in- 
voca la ristaurazione. . È ; 
" Quanto ‘alle diferenze fra gli ‘antichi Cunvo- 
‘cati delle Provincie Lombardo-Venete ‘è quelli 
- che orasi tratterebbe di istituire, esse sembrano 










..° péche'e tenuissime. Le più hotevoli sarebbero : © 
- che ‘il Convocato ‘austriaco veniva istituito in, 


quei Comuni ove il numero degli’ estimati *era 


‘°°’ inferiore ‘a trecento; che alle sue adunanze pren: © 


* ‘’devano ‘parte tuttii censiti; che coloro che non 

‘«avevano domicilio «nel Comune ‘potevano farsi 

. ‘rappresentare da procuratore; che eleggevano a 

‘<'*loro' rapprasentanti tre Deputati; 'e che final 

“ ‘mente alle tornate presiedeva, come nei consigli 

comunali, il Comigsario distrettuale, ‘il cui vo- 

: Jere teneva luogd di ogni discussione e -delibe- 
‘razione del Convocato. * . 


Conchiudendo, riesce evidente che la sola pro- 


i posta che il ‘vostro Comitato -possa: raccoman- 


- mandare alla vostra adozione in risposta al pre- © 


sente quesito è quella‘ di esprimere ‘un’ opinione 


*’ contraria ‘all'istituzione tanto dei Consigli rad- 


0 doppiati comie dei. Convocati...‘ + 
©. *QUESITÒ: XIV. 





comunale e provinciale, come si provvede alla 


mauni.e della Provincia? 








‘caso. concedere?! Anche gli ‘altri membri del Co- 


sullodata “Cemmissione, là tutela’ della Deputa- 


énte ‘unanime nel ‘rfpro-* 
‘parté “di questo quesito. Le 
de ‘‘frassero’ ‘il Comitato in’ 


il nùmero dei nostri Co-. 


tte le'Provincie del ‘Regno, dalla Lom- - 


‘ché;.tutte le: probabilità: inducono a' credere che , 


‘arrendevoli e più facili a trasandare la applica. - 


 Aboliti gli articoli 8 e 110 dell'attuale legge - 








ne le differenze fia le. 


l’abolizione di.ogni tutela da parte della Dei. - 


#2 rebbe-.appunto ‘ nell’ abilitare alcuni Comuni: di 








comprensibile eo per lo meno oscuro assni il 





di far comprendere ad Ameticani ed Inglesi il 
senso dell'articolo 75 della Costituzione francese. 
dell’anno VIII, e che gli è. staio sempre diffi 
‘ cilissimo di .iuscire. Se non n° 





; "inganno assai, 
anche alla mente degl’ Italiani è divenuto in- 





senso dei sopracitati articoli 8 ‘e.:110, i quali 

sono la copia letterale dell'aîticolo 75 della men- 

zionata Costituzione francese, * : 
Passato senza grave contrasto il partito di 


abolire i ridetti articoli della legge vigente, la 








questione sì versa sul modo di provvedere alla.. 
responsabilità degli amministratori «ei Comuni | 


e delle Provincie. > 


Alla maggioranza del: Comitato parve "Che, - 
.nboliti senz'altro gli articoli 8. e 110 della legge * 


vigente, fosse conforme ‘a giustizia” che i pub- 
blici fanzionarii, in quanto si attiene alla loro 
responsabilità, fossero messi ‘alla’ stregua degli 


|. altri cittadini e assoggettati, al ‘pari di essi, È 


alle regole del diritto comune. a 
+ Nella minoranza sì manifestarono varie cor- 


renti d'idee. Alcuno pensò che riuscirebbe un ‘ 
| efficace ritegno a processi molesti ‘e temerarii 
contro gli amministratori delle Provincie e dei , 


Comuni lo statuire per legge che l’azione giu- 


diziaria non potesse mettersi in moto, se prima ' 
non fosse debitamente interpellato il ‘Consiglio ' 


del Comune e della Provincia a cui appartiene 

l'amministratore oggetto: della querela. s5: 
Altri membri della minoianza espressero l'av- 

viso, che la materia della responsabilità dei pub- 


| blici funzionari dovrebbe formare tema di una, 
legge speciale, di cui. essi ‘invocherèbbero la .: 


sollecita pubblicazione. ; 

Tofine un'altra parte della minoranza, facen- 
dosi a considerare la «questione da un: puntg di 
vista più pratico, avverti che: mentre : sarebbe 
stata cosa. agevole applicare il principio della 


responsabilità. quand si trattasse di rèati com- :. 


messì- in uffizio, sarebbe riuscito altrettanto dif- 
ficile e spesso impossibile allorchè fosse occorso 
di applicarlo al caso di negligente o. colpevole 
esercizio degli uffizii deferiti agli amministratori 
locali, i 


delle Provincie non è condotta ‘da individui ma 


da corpi collegiali, quali sono le Giunte e le 
-Deputazioni Provinciali. Ora, si chiede,;come si . 
otterì praticamente l'intento che un ‘corpo . 
a severamente sindacato e risponda | 

fetto del suo operato ?- Se:in ua ;atto. con- ..: 


în e 
corre Ja volontà simultanea ‘di due'o più: indi- 


vidui la responsabilità si ‘rompe. e-si ‘annulla, , .. 
perchè. riesce malagevole ;sempre,-e non: di fado | 


impossibile, chiarire e sincerarsi: di quanto: uno 
sia più ‘o meno colpevole: dell'altro .in una ‘ope- 
razione la cui paternità sia ‘incerta. - i: i. 

A togliere gli ostacoli,' che a' senso di questa 





miuoranza, difficulteranno inévitabilmente:il Sin- . ‘ 8! 


-dacato ‘delle’ amministrazioni delle Giunte e delle 
Deputazioni, e impediranno ‘che la responsabi 

lità ‘abbia. praticamente ‘una “sanzione: seria e 
pronta, essa proporrebbe' che fosse'prescritto ‘per 
legge che a ciascun assessore ‘ed ‘a ‘ciascun de- 
pytato: fossero assegnate :speciali 





dividualmente il -sollecitò e- regolare disbrigo, 
ed essere. personalmente responsabile. ‘ 

Lo St: Mill ha detto: «In'principio, ogni 
« funzione esecutiva superiore o subalterna do- 
< vrebbe essere il determinato dovere di un in- 
« dividuo. Si vedrebbe allora néttamente chi è 
« che opera la tal cosa e di chi è ogni colpa e 


«ogni negligenza: la responsabilità, è nulla , 


« quando non si sa che è responsabile ed anche 
« quando essa responsabilità sia effettiva, la non 
« può dividersi ‘a più persone senza essere af- 
« fievolita.» . 


‘ Come complemento di questa provvisiorie în- È 


tesa a rendere seria ed efficace la responsabilità 
dei pubblici funzionari, la minoranza medesima 


penserebbe che facesse di mestieri d deferire al - 


‘Sindaco la nomina della Giunta. Questa misura 
avrebbe ‘per primo e principale effetto. quello di 

infrancare hh responsabilità del Sindaco ; ma 
sarebbe in pari tempo feconda di altre utili 
‘conseguenze ‘comé quella.di rendere la Giunta 
uni corpo compatto ed omogeneo; e di far omag- 
gio ‘a quell'assioma di diritto amministrativo 
che: il deliberare è il fatto di parecchi, l'e 
seguire. il fatto di un solo. 

Ricapitolando le cose dette, mi studierò di 


‘ stringere in brevi formule Je opinioni che emer- 


sero nel Comitato e il tenore delle risposte con 
cni si propose di evadere il presente quesito. 
« La maggioranza propose che aboliti gli ar- 


‘° « ticoli 8 e 110 della vigente legge comunale e 


responsabilità degli. Amministratori dei Co- > 


-.Poche e lieyisobbiezioni sorsero nel Comitato 
contro. l'abolizione degli articoli 8 e:110 della -. 


‘ vigente legge comunale.e. provinciale, Alla mag- ©. 
gioranza parve che fosse tempo di abolire un. 


ui. privilegio:che a ‘coloro.che ue sono protetti, anzi- 
chè conferire scema aitorità ;. che repugna alle 
Jhassime del nostro diritto costituzionale, in cui. 


1 diziario dal potere .esecutivo; che m'eca. offesa al 
principio di eguaglianza ding 
.. che infine, scalza la: più valida; ‘garanzia: della 
. > liberià,..la :responsabilità del: funzionario;. 
“ ‘Pocqueville ha scritto, che cercò di sovente 





‘alla legge; e -. 


«e provinciale, la responsabilità degli Ammini- . 
«« stratori comunali e provinciali sia sottoposta : 


« alle norme ‘del diritto comune. La 
« Alcuni membri jdella minoranza . espressero 
< l'avviso. che aboliti i detti articoli della-legge 


< comuuale e provinciale si.provvegga con ap- 


« posita legge alla responsabilità 'dei funzionari 


«del Comune e della Provincia; u 
«Altri membri del Comitato . proposero che 
«< in luogo: delle disposizioni contenute negli ar- 
«ticoli .8-e 110 della legge attuale, nella nuova 
«« legge si. prescriva che per avviare.un'azione 
« giudiziaria contro un ammibistratore :del: Co- 


1 ‘.è assioma. la piena indipendenza del potere giu-'-:: « mune e della Provincia sia necessaria una 


« previa autorizzazione da parte. del Consiglio . 


« Comunale:o Provinciale di cui l'amministra- _ 


« tore, fa ‘parte. . 


« Infine altri. membri della minoranza -mani- . - 


« festarono il parere che tanto nel caso che la 




















È noto che l’amministrazione dei Comuni e © 














incombenze e , 
determinati affari di cui egli: dovesse'‘curare im, . 





* sito su cui ci'siamo trattenuti. 


‘.« La: minoranza» del Comitato, facendo in ogni 
«altra:parte adesione intera a questa proposta, 

















-« 108) ronsabilità degli ammin 
xo dello Provincie sogginceia alle regole del 
‘diritto comune come in quello che sia rego? 
lato da unn legge speciale, sin: utile cd op. ; 
; «portuno, : nell'intento di rendere -più seria e" f'uozioio 1800 caouiim 
< pratica la loro responsabilità, che sia stabilito. .| "pu 

«per logge che i membri della Giunta munici-. 

pale ei delle Deputazioni Provinciali debbano. | 
‘avere un'autorità propria ed esercitare un ser- -: 


i effetti del progettato allergamento per qualliy 
Comuni della Provincia rispunde al quesito terzo, 
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«vizio definito e speciale, e che oltre a questo 8 RANA SRORA i 
! «ai Sindaci sin deferita la nomina delle Giunto | î 4 DI a n > 
municipali, » . x £ $ " = 
verte ad n & eni, È 2 
QUESITO «XV. à 15 g 0 * Î = 
dl al 
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Li sicompalibilità contemplate dall'art. 168 


















































: del progetto sono giuste e praticamente ese TETNEGESESEZE 
+ guibili? . si Î 8 
fio a : a A 
I criteri coi quali conviene che il legislatore È cost lg 30 ; a 2 Q 
si diriga nel definire i casi d’incompatibilità al- Cel. 4, 800 2.8 
! ‘1’ esercizio di ‘qualche pubblico magistrato de- i PI: 1 i E 
vono attingersi a una delle due fonti: o a ra- fl Tier 
‘gioni di ‘ufficio 0 a ragioni di affari, Le prime s dh 
richieggono che si eviti il cumulo di carichi i pm + 
‘addossati alli medesima persona, la quale ver: a 
rebbe posta nell’ impossibilità di attendere a tutti E 3|g| 0 0 
con speciale. attitudiie e con debito zelo; le Ò 83° 
seconde” esigono che si prevengano quei con- & sE 
! flitti d'interesse: che, mettendo a cimento la co- sa FI 3 Li 
i scienza dell’ ufficiale pubblico, generano, non A ri 
1 dirò la probabilità, ma certamente il sospetto - ; 
che al bené ‘degli amministrati si anteponga il © #8 
' tornaconto personale dell' amministratore. a FA n 
Il Comitato riconobbe concordemente, che il Sio I 
1 Progetto! di ‘legge comunale e provinciale nello o 5 oe 
« sstabilire'le ineeggibilità alle funzioni di depu- fa 5 ri : = 
tato provinciale siasi informato a questi prin- A 018 AN IS 
‘’eipii' di ‘elemeritare prudenza amministrativa în | |. sO ta ll 
| ‘tutti i Gasi eccetto uno, e cioè quello che con- |. | & HIS |: mr. 
cerné.laincompatibilità dei Sindaci e degli As- 4 S $ 8 ae: 
* ’sessori’dei Comuni della Provincia a fungere le 8 —r—=l21bT——m_(@<- 
* “parti di-Deputato Provinciale. . 18 ss 09 n LT È 
, Qualche membro del Comitato, riflettendo ‘da |.{. 5 Ss n 3 tn 
i‘«an‘lato ‘che le .‘incumbenze dei Sindaci e degli si = 
| ‘Assessori'non..richieggono cure così assidue e s|.$ 3 
È. 





«gravi «da «non lasciare tempo ed agio. ad altre 



















































occupazioni, e dall'altro che.:gl'interessi. delle n PRESI so È 
amministrazioni «di. cui. fanno parte raramente s | Sa. S 
‘coritrastano.-con quelli della Provincia, e che dia 

per, giunta. sarebbe facile il modo di liberarli in & = Q qa 
questi rari casi da una spinosa posizione, espres- of Do)  B 






Sero..il parere ;e.il desiderio che, soppressa la ; 
‘incompntibilità di cui si fa parola, si fosse fatto 8 i $ 











«a-‘meno. di recare una inutile limitazione alla 
libertà di scelta':che spetta ai consiglieri pro- 
. vinciali, 
A suffragio dell’accennata opinione si allegò 
riescirebbèe” doppiamente ' pregiudizievole il 
ingere: fuor" di ‘misura la cerchia degli cleg- 
ibili ‘all'ufficio ‘di Deputato .Proviuciale; prima 
perchè si verrebbe: a. privare ' ‘la Deputazione 
rovinciale: di ‘abili. e sperimentati ‘amministra- 
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tori, di cui. ‘certamente ‘pon è ricco il numero 7 3 
ra-noi; in ‘secondo luogo perchè si verrebbe in n 5 È 
certa‘ ‘guisa; a’ legittimare la, mala ‘costumanza È È dn. 
* di:affidare sempre la direzione delle ‘cose pul- A +38 A 
Bliche alle’ medesime persone, e.ad incoraggiare |..{ sE OD. 
© gli’ eletti ‘a'chiudersi in una oligarchia e è con- E 3 Re 
° siderarsi come ‘indispensabili alla amministra- |: & i | 8s ia 
ziene della‘ Provincia, . G|oi sa mò i 
* Là Maggioranza del Comitato non ha negletto Sor i ee 
> le considerazioni” sopra enunciate, ed anzi non li | 8 8 ® & | 
* esitò a riconoscere ch'esse reggono pienamente dAlei_ 5. 0 229 È 
‘rispetto ai Sindàci di II° Classe ed agli Asses- Qua | z da i e Tel 
sori di tutti i Comuni, a patto che ‘fosso loro $ sa A o 9 n DEE 
‘vietato ‘ per' legge, ‘ cone accenhò In ‘minoranza, 8 Da & nni 
d’intervenire ‘colla loro parola 0 col loro voto A “o 19 = 
Sl | gt [ola AS] 
$ 


: ‘nelle deliberazioni che concernessero ‘le ammi- 
* nistrazioni‘a' cui essi fanno parte. Non ammise 
* però, che le- annunciate considerazioni avessero 
luogo in ordine ai Siudaci dei Comuni di I* 
Classe, rispetto ai quali essa credette che il solo 
mezzo. di. premunire la Deputazione dalle inde- 
bite influenze ch'essi sarebbero in grado di eseer- 
.gitare colla loro autorità personale e colle loro 
“aderenze, fosse quello di precludere loro la via. 
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a entrare nel “li lei seno. n e 0 8. 
La Maggioranza quindi confidò, che fèrrebbe E 3 Sa 

fatto di soddisfare alle esigenze della buona am- z (DS Bea 

ministrazione,. come pure di rimuovere ogni so- 9 | 2 È E 

spetto di parzialità dalle deliberazioni della De- *8 s. E 
; si. 





putazione, adottandosi la seguente proposta, 
colla quale ella-è di avyiso di rispondere al que- 


«L'Associazione costituzionale reputa giuste e 
praticamiente eseguibili tutte le incompatibilità 
stabilite dall'articolo 168 del Progetto di ri- 

. forma della Legge Comunale e Provinciale, fuor- 
ché quella che concerne i Sindaci e gli Assessori 
dei Comuni della Provincia, rispetto ai quali 
crederebbe ‘opportuno di fare una distinzione, 
per cui; ammessa la piena incompatibilità all'uf- 

‘ ficio di.. Deputato Provinciale dei Sindaci dei 
Comuni di 1° Classe, sarebbe fatta utilità ai Sin- 
daci ed agli Assessdri dei Comuni di II° Classe 
di far parte della Deputazione, a condizione che 
sia loro espressamente vietato per legge di in- 
tervenire nella: discussioni e deliberazioni: che 

‘riguardano’ interessi delle amministrazioni a cui 
attendono, To 


convegno. con .l'impresa Podestà e.Compagni pe 
«la costruzione. del. canale principala è per: quelli 
sussidiario. (Tagliamento) : coadizionatamente al 
verificarsizdell! allogamento. di:-almeno 120 oncit 
d'acqua. L'impresa Podestàè favorevolmente coi 
. nosciuta da noi. pel modo lodevole con qui esegal il 
tronco della ferrovia pontebbana. La atessa.impres) 
assuose racentemebta la costruzione d’ua canali 
a Verona per conto di quel municipio, ed i 
Comitato confida, a' ragione, che it lavoro af 
.Jatole verrà condotto a piena soddisfazione. sotto 
la direzione ‘dell' egregio ing. Goggi, competen: 
tissimo in'simili opere. ° 

| Ora ogaorre.che i possidenti proprietari di ter-l 
reni tra il Tagliamento: ed il Torre si affrettino 4 
, lichiedere l'acqua voluta al prezzo di favore, cio! 
. hra 600 l'oncia magistralo milanese, pari a 3 
(turi al minuto secondo, sufficienti ad’ irrig: 
circa 80 a 100 campi misura friulana, riducibili id 
seguito a.L. 500; mentre, cessato il tempo utili) 
. pur avere l'acqua a L. 600, il prezzo ne. verri 
portato a L. 700, 6 forse. anche oltre, a sécond 
di quello cls il Comitato troverà di stabilire. 


avrebbe presentato un emendamento inteso a 
parificare in ordine alle menzionate incompati- 
bilità anche la condizione «dei Sindaci dei Co- 
anuni di I° Classe a quelli dei Comuni dt Il 
Classe, - ve ” 
Deciani doti. Francesco 


tratori dei Comuni | n seguente prospetto ché offre un ssiggio degli 
























































* valga l'esempio delli sig. fratelli Ponti; milanesi, . 












La presenza qui dell' ingegnere Goggi, diret- 
tore de' lavori (reperibile nell’ ufficio provviso» 
riamente collocato presso l'Associazione Agraria) 
offre la possibilità ad ognuno che na ha intoresse, 
di avere schiarimenti è nozioni su qualunque 


. dettaglio riferibile al progetto, alla presumibile 


spesa per la riduzione de' terreni, ai modi pra- 
ticati per l'irrigazione, alla formazione de'com- 


prensori, ed' infine su tutte -le' domande e dubbi - 


che potessero sargere. o 
L'ingegnere Goggi, e taluno del Comitato 
recaronsi la ‘scorsa domenica a Pasian Schtavo- 
nesco, ieri a Codroipo, ed oggi trovansi'a Sede- 
gliano, nello intento appunto di spiegare ai pos- 
sidenti. le modalità per la formazione de' consorzi, 
speciali onde derivare l’acqua col minore dispen- 
dio, ed estendere quanto possbile la rete dei 
«canali sscondarì, A. Pasian Schiavonesco sarà 
facile di allogare intanto oncie otto d'ac- 
qua. A Codroipo nelle frazioni .contermini, : per 
lo meno oncie 20; buon numero. crediamo ne 
verranno assicurate a' Sedegliano. Successiva- 
mente detti signori, ai: -porteranno negli altri 
centri del territorio irrigabile per ricevere le 
soscrizioni, e se i possidenti si daranno premura 
di assicurarsi l' acqua, non disperiamo che il 


voluto quantitativo. di oncie 120 a 150 sarà 


raggiunto 6 forse sorpassato. 


A confortare coloro che si mostrano ancora 
titubanti ad assicurarsi il benefizio dell’ acqua, 


proprietari della tenuta di S. Martino di Co- 
droipo, Quantunque quelle terre trovinsi in con- 
dizione di abbisognare meno d'ogni altro teni- 
mento del Comune di scqua, i’ sig. Ponti fir- 
marono per oto oncie, perchè “essi sanno per 
esperienza l’ inestimabile benefizio che arreca la 
irrigazione, cha vuol dire una copiosa pioggia 


“ogni dieci giorni nella stagione. dell'arsura. 


© una previdenza che supplisca con sicurezza alla 


provvidenza, la quale non sempre è disposta a_ 
‘secondare i nostri voti. 


A Codroipo udintmo da quel Municipio un fatto 
che dimostra quanto l'acqua'sia apprezzata nei 
tempi di siccità. Alcuni picculi possidenti nella 
frazione di Pozzo, derivarono abusivamente, di 
notte tempo, acqua dalla Roja per salvare con 
un buon adaquamento (illegale, ma non però 
meno benefico) la minacciata arsura del campo, 
6 dovettero vagare la multa di’ L. ‘15. Pochi, 


‘ giorn dopo, continuando il secco, un terrazzano 


«multato, andò al Mpnuigipio per offrire altre 
IL. 15 per fare un secondo 
il Municipio non ‘potendo consentire alla pro» 


adaquamento, ma 


‘ posta, .il richiedente si prese l'acqua d’arbitrio 
‘ 0. fu folice di ‘salvare il suo raccolto con altre 
«.L. 15 di multa. Il Municipio introitò L. 318 


per multe, per illecita derivazione d'acqua! 


La conferenza della Commissione a Pasian-. 


* sehiavonesco ‘giovò. non poco: a favorire le ri-' 


cerche d'acqua, perchè alcuni dubbi messi in- 
nanzi da que’ possidenti, vennero favorevolmente 
sciolti. a 

I possidenti obbiettavano che, ‘firmando la 
scheda come sta espressa, ignoravano a quale 
distanza dai‘ propri fondi potrebbero ‘derivare 


l'acqua, a, vel dubbio di dover sottostare a forte 


dfspendio per portarla sul fondo; si rifiutavano 
d'assumere ‘|’ impegno, sebbene convinti della 
grande utilità dell’ irrigazione. Ora tale ostacolo 
venne completamente dissipato, mercè l'accordo 
Tatto col. Comitato, e con la condizione apposta 
alla scheda, cioè che i singoli possidenti saran- 
no obligati a pagare soltanto quell'acqua che 
riceveranno (nella proporzione d'un litro per 
ogni ettaro) sia da un comprensorio, nel quale 
caso la spesa del canale fînoal punto determi- 
nato dagli utenti sta a carico del Consorzio 
proprietario, oppure ad una distanza n0n mag- 
giore di metri 250 dai terreni pe’ quali sarà 
stata ‘richiesta l'acqua. Per fare una spiegazio- 
ne materiale, il possidente domanda un’ oncia 
d'acqua per irrigare 34 ettari di. terreno ‘com-: 
posto di appezzamenti staccati, distanti uno 
dall'altro, ed intende di avere l’acqua sparsa un 
litro per ogni ettaro.» 

Il Comitato fornirà l’acqua per tutti quegli 
appezzamenti dove si troverà un canale distante 
non più di 250 metri, ed il richiedente paghe- 
rà. naturalmente soltanto la parte d'acqua che 
gli verrà fornita, ma avrà diritto di avere al 
prezzo di favore, quando che sia, l’acqua anche 
per gli altri terreni ‘ prenotati; mario “a ‘niano 
che ‘la costruzione‘ di'nuovi ‘canali secondarii lo 
permetterà. EE 

‘Tale combinazione è favorevole Al possidente, 
perchè gli garantisca l’acqua a brave distanza 
da ogni singolo appezzamento ‘con ‘lieve spesa, 
ed è cauta pel Consorzio, perchè lo obbliga a. 
fornirla mano mano che la rete de' canali an- 


drà estendendosi a seconda delle richieste, salvo . 
che esso si obbliga di fornire -l’acqua- «per un‘ 


comprensorio {cioè un consorzio d' utenti per 
almeno quattro oncie) nel quale caso il canale 
d’erogazione, fino ni punto designato :dal. com- 
prensorio, starà a carico del Consorzio, proprie- 
tario. .. x di SA 

- Necessariamente, per raggiungere l' intento, 
occorre che le richieste d'acqua sieno superigri 
di molto alle volute 120 oncie, perchè il Con- 
sorzio dovrà. limitarsi per ora a darla soltanto 
2 qualche località dove si aggrappi‘‘ua numero 
di domande sufficienti ‘a sopportare la spesa di' 
costruzione di apposita derivazione, ‘in quanto’ 
che, per una piccola quantità, ion sarebbe com- 
Patibile: una spesa rilevante di derivazione, Tale 
condizione torna a tutto vantaggio de’ possi» 
denti, perchè, nel mentre oggi ricevono e pa- 





: cevuti i numeri 71, 72,. 74 e 75 del giornale: 





. semblea espresse viva speranza pel rinnovamento 


.. Valup. minacciano Drezdenak, ove gl’insorgenti 


| qualità dél Ré' Alfonso. 








gatio solo una: parte dell'acqua . richiesta, si us- 


sicirano successivamente l'altra ‘aì prozzo' di . 
favore. Ne conseguirà che, in luogo di 120 a | 


150 ongie, il Consorzio dovrà darno foras:200 A 
230 al prezzo di L. 600; ma senza:tale impor= 
tante facilitazione, le soscrizioni primitive si. 
rendevano difficili, ed impossibile o per lo menò 
incerta la costruzione ‘del canale. co 
- (Continta). ; N. 
Associazione costituzionale friulana,. 

I signori soci sono invitati ad intervenire al:. | 


dunanza generale dell’Associazione, che avrà. |: 
luogo nella Sala del Teatro. Sociale Sabato: 31 .|.: 


corr, alle ore 11 ant. per versaro sull'ordine 
del giorno già inserito rel numero 71 di questo 


giornale. ... » . . 
«+I.signori Soci che per caso non avessero rì- 
possono ritirarli all'Ufficio del giornale stesso.. : 


Tentro Sociale. — Il Figlio naturale di’ | 
Alessandro’ Dumas il giovane, con cui egli co- 


minciò la sua brillante carriera e trattò un ‘| 


problema civile e legale, assiema ‘alla propria 
causa ha intrattenuto gradevolmente jersera, 
l’uditorio un pochino scarso. Anche per jersera 
come’ d’ordinario, dobbiamo notare l'insieme con 
cui procedono per ‘parte di tutti gli attori le 
rappresentazioni della ‘Compagnia Pietriboni. È 
questo anzi: crediamo il segreto del buon in- , 
contro che’ essa fa ‘e la massima lode che le 
va' data. Il Pietriboni fece il figlio naturale, il 
Novelli il' padre, la Dé Martini la madre, la 
Salsilli la vecchia ringhiosa, la Glech la ragazza 
innamorata, il Bassi il Notsjo, il Barsi il nebil- 
.uomo ispirato alle idee moderne ecc. e tutti 
bene. . 3 
Questa sera c' è ia boneficiata del Barsi che 
ci offre un manicaretto di varii gustì. Domani, 
ultima rappresentazione, avremo le primizie del 
Ferreol' uno dei dratmi meglio riusciti del 
Sardou,.e di sicuro effetto sulla scena. Così po- 
tremo dure un addie, : con felice ritorno quan- 
dochessia, alla Compagnia Pietriboni. 
« Pictor. 
— Elenco delle ultime racite della stagione. 


Mercoledì 28. ‘7’rappole d' oro,. di Marenco, 
nuovisnima. La medicina di- una ragazza ‘| 


malaia, scene ‘popolari di P. Ferrari, (Beneficiata ‘| 


del sig. Barsi). 

Giovedì 29. Ferreol, di Sardoo. Produzione: 
muovisaima che ebbe sulle primarie scene - 
un gande, straordinarie suecesso. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Presse di Vienna assicura. clio i cir- 
coli politici di quella città propendono a rite- 
nere che le trattative pel protocollo non-sieno 
del tutto rette, e che anzi dei (tentativi d*ac-' 











cordo si rinnoveranno dopo le.feste, qualora la. |:-.! 


pace fra la Turchia e .il Montenegro fosse nel: 
frattempo conclusa ; locchè in, generale è rite- ... 
nuto come una condizione preliminare del paci- 
fico accerdo fra i gabinetti. i. 


La condizione. peraltro alla quale un tale ac- | 
cordo potrebbe ottenersi non pare punto pro- 
babile' che si verifichi. L’Ioghilterra è difficile ; 
che abbia a desistere dal domandare alla Russia 
il disirmo, e in quanto alla pace fra la Turchia 
e il Montenegro, le notizie odierne la dicono 
più loutana' che ‘mai. É dunque a prevedersi 
che di trattative dirette .fra la Russia e l’ In- 
ghilterra non si ùdrà':più a far parola. Si con- 
fermerà poi. la: notizia. che la parte di mediatore 
sarà assunta da Andrassy? Pochi, finora alme- 
no, ci credono. 

Oggi un dispaccio conferma che l'Imperatera 
Guglielmo non accettò le demissioni di Stosch, 
l'organizzatore della marina germanica. So ne 
conclude che le divergenze esistenti fra Ini e il 
principe Bismarek sono ora tolte di mezzo. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


‘+ Vienna 27:-Si ha da Costantinopoli che l’io- 
tewo corpo delle guardie si .dirige in Bulgaria. 
Notizie da Scutari portano che il principe Prenk 
dei Miriditi rispose a Dsrvisch pascià insistendo 
«sulla. restituzione -dei propri diritti a Miriditi. 
Cetinje 26. Il principe comunicò alla Skup- 
cina. l'andamento delle trattative di pace. L'as- 


della lotta. Ì 
Knin 26,. Le truppe turche concentrate a 


‘picevettero ragguardevoli rinforzi. 

Jassy 28. La Società della croce rossa 0c- 
cupasi alacremente della formazione di ambu- 
lanze in Rumenia. 

2; Pietroburgo 26. Venne ordinata d'urgenza 
la mobilizzazione di tre divisioni di cavalleria. 

Berlino 27. Igriatieff si tratterrà qui‘fino 
a domenica. . 

: Cadice:27. In un banchetto tenutosi all'Ar- 
‘senale,' il Re fece un #0gst alla marina inglese, 
augurando che la buona armonia fra 1’ Inghil- 
terra e la Spagna continuino. sempre; L’amba- 
sciatore. inglese ricordò, da ‘parte sna, che le 
armate d'Inghilterra e Spagna. combattono par - 
il ‘principio dell’ indipendenza, e dichiarò che 
tutti i inarinaî inglesì sono ammirati delle belle 


Londia 27. Nella Camera dei Comuni il 
Governo dichiarò avere. esso notificato all'amba- 
sciatore turco, che l’amnistia progettata non 
dovesse estendersi a quelle ‘:persone che si re- 





coprire :il- disavanzo con l'assunzione di un nuovo: 


| .In rate periodiche a misura che si effettuasso |; .° 


-{° dotte ‘al minimum. Essi attendono da Cettigne 


#17 latnento. * e 


a] .8tro della istruzione sulla applicazione della cir- 
2]. colare 1 luglio 1875. 


«| \apondere.- 


‘li detta circolare, distribuire i sussidi promessi in 















“buoni del: tesoro. Créde” " * 
tesoreria ‘ diminueranno, | crediti , 4: 10. 
parto incassati, a (il patrimonio dello Stato 

presenta aumentato, anche dalle «cifre del-bi 

ncio, per 13 woilioni.. Dice che il vero p: 

‘glo°n0 a 1: 


ero colpevoli di atti di violenza. Achmet-Agà 
‘non veriebbe graziato. Pende la risposta della 
Porta. . RE, i 

Buknrent 27, Il Governo è intenzionato! di 





























(prestito, dli 32. milioni, il quale sarebbe estinto 





















































la vendita dei beni demaniali, mediante emis: 
sione di carta ;monetata senza corso -forzoso. 
infondata la-notizia che il::Governo abbia fatto...|- 
. acquiato. di 35000 chassepots, la cui consegna 
sarebbe. controllata da un.colonnello rasso. | 
Berlino :26. Il Reicksanzeiger pubblica uno 
“Beritto dell’ Imperatore diretto «a Bismarck, nel’ 
quale espriine i suoi ringraziamenti per le nu- 
«merose prove di simpatia’giunte. da. ogni parte .. 
,dell'Impero in occasione :dell' 80°. anniversario ; 
dolla sua nascita. L'Imperatore non accettò la 
: dimissione, di Stosch. La vertenza può riguar- 
‘ dacsì ormai defipita, nel senso che Stosch rias-: > 
sume quest'oggi gli affari del proprio ufficio. ) Parla delle. leggi: presentate : sni faliprioat 
; MLondva_ 27. Camera dei *Comuni. Bright ‘l' ‘silla’ ricchezza mobile, sul' macinato” ‘e. sull’ 
* posta. fondiaria; ‘spiega ‘il ‘ concetto; pi 
«del..corso forzoso-.e-ne indici danni. 
Presenta una legge. limitare la. 
| zione. e per un ‘fondo: d'ammortamento di 
milioni, ;Annunzia.. pure. ‘allo ‘studio una' logge 
1 riordinare gli istituti ‘diveredito, “"v <.' 
‘:Il prezzo ‘del-materiale: niobile delle ferrovie 
si destinerà. adestingudre':il ‘corso forze; 
. senta un progetto‘per ‘la ‘conversione dei: 
‘’immmobili' ‘delle: ‘confraternite, dell’economat 
. dei benefici ‘rocchiali, il ‘cui ammontare, 
300. milioni ‘cifca, ‘servirà di’ peguo ad..una ope: 
razioné per estinghere .il.‘corso forzoso. Non 
un ‘provvedimento fiscale, la‘ rendita attuale 
| dippiù andrà’ diviso a vantaggi 


} tica finanziaria, dice che il governo vuole citi 
nere, mantenere a-consolidare il parsggio, 
‘auià | permariente” dii one” d'entrata, 4 
«una trasformazione ‘di: tributi senza turbar 
setto dei bilandi, i: +... ari 
4 E:provvedimenti per riuscire. all'aboli: 
corso forzoso, aiutare «lo sviluppo economi 
l. paese sono’quelli di riordinare le pubbli 
: amministrazioni. 1): motodo per‘ procaderi 
|’ riforme’: è questo : : perequare : ‘per ..rende! 
fruttifere le imposte esistenti :.@ . par 
. perequarle tutte nel loro insiame sicch 
“più conformi ‘a stre istituzioni. - 
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. spera che Northcote spiegherà: domani Îo stato 
attuale della questiona-orientale per calmar l'o: :: 
pinione pabblica prima delie vacanze pasquali. 

« Napoli 27. È morto il senatore D'Ayala. 

; © Vienna’ 27. La Nuova stampa libera crede’ . 
sapere che Andrassy abbia intenzione d'inter- 

è porre mediazione nel caso che le trattative ‘di- 
cPette tra l'Inghilterra e la Russia fallissero. La 

‘Presse dice che .i circoli diplomatici credono 
. che le trattative riguardanti il protocollo. non: 

’sieno rotte ;.al. contrario -dopo le feste si. faran- 
no nuovi tentativi per l'accordo; se in questo 
intervallo la pace si conchiuderà ‘fra la Tarchia 

«a il Montenegro, lotchè si considera.come ‘eon-- 

one -. preventiva .dell'accordo dei. Gabinetti. . 






















































































i allora.l'Inghilterra non deve porre la. que- |: dei- parroti ‘po dei.Comuni.per l'istruzion 

:stione del disarmo come fece ultimamente. stementa le: (apricae natia 

n si “ ieresrini credono | .° Lressn rogetti ‘pi ‘tassa sulla’ ‘fabbr 
Costantinopoli 27.I Montenegrini credono , catione’ degli* zuccheri igebi è per l 











.che le trattativa’ sieno rotte in seguito al. ri- 


© fiuto della Porta idi accettare. le condizioni ri- Speria 


da. qi | 












risposta al dispaccio di sabato ;. ma credono 
che riceveranno l'ordine di partire sabato. pros- ; 
- simo. La Camera continua a discutere il Rego- 























ULTIME NOTIZIE: 
Roma 27: (Camera dei deputati). Annan- 
ziasi-upa interregazione-di Antonibon' al -mini- 






i tei 
Entra a’parl: 3 dell 
Fa assegnamento sul maggior prodott 
bacchi, sulla’ separazione. dei “debiti; redimibili”e' | 

«Sulle economie che si. otterranno. colle ‘leggi . 
presentate. Crede che: ’ avvanire' della: fin 
‘italiana ‘sì presenti sotto‘ :buoni 

“buona la finanza’ ottorre la -bui ; 

° zione, Le complicazioni ‘attuali vogliono. essere 
diminuite. Presenta uù. progetto la ‘riform 
della ‘leggo: di contabilità;-.èd ‘altri ‘ pi 
zione d'un ‘ministero “del Tesoro e pet 

+, della legge sul, Consiglio 
dei ‘Conti. Dt 

I progresso Sconomico; dal'paete,. dice'.il 
nistro, non' è arrestato; male. nostre ‘.itidusti 
meritano tutta la. sollecitudine ‘del ‘governo‘ 6 
questo farà il suo dovere. Finiscé ringraziando 
la Camera per la sua attenzione. Dice che il 
mondo finanziario ha, fede nel “nostro ‘paese ‘ed 

‘ha "ragione 'di‘averla.‘Pròcederemo con prudenza . 
e faramo la la trasformazione ibuti ‘sei 

scompigliare i bilanci... ‘ 
‘Ti, successo. dipende 
piendo ‘le’ riforme senza # 

‘’assicurate la’ prosperità. e 
(Applausi generali dai’ centri, ‘dalla‘sinistra ‘e. 

dalle tribune. Moltissimii deputati: si affollano 
al banco dei ministri. 6 stringono la. man 

Depretis.) . a - 

Dopo l'esposizione finanzi 
| interrogazione di Capo‘al ministro della. guerrà 
sopra’ il licenziamento. di'molti' operai ‘ CA 
nale di Napoli e si prende a. discutere il progetto 
per :dére ‘facoltà’ d'iscrivere. nel “gran libro -l6 
rendite miste. e UE 

! Sella prega il: ministero di esami 
convenga'emettare'delle cadole pagi 

“ nell'interno ‘6 stabilire che la -rend i 
dopo un tempo .da.. determinarsi, non possano 
più essere ‘convertite se: non:in cadole pagabili 
soltanto nello, interno: Ritiene che. a -far.ciò vi 

e ug 


sarebbe ‘una. grande utilità. © 
De Pretis' assume l'impegno di. studia; 
‘|: questione, Il; detto' progetto ‘viene approvato.‘ 
Si delibera di: prorogare le sedute’ publich 
fine al 9 april SES ae MOT iene 
‘Parigi 27. gIeri a sera:il marchese d*: 
:. court ambasciatore: di Francia . a Londra ripar- 
tiva per îl'suo posto. con nuove. istrazi î 
Decazes col qua]e ebbe luogki colloqui 
Jules Simon verrà ia Italia a' pi 
canze. Martel ‘assumerà -l' interim 
Nessuno scopo politico: ‘è ‘attrib: 
+ del presidente ‘del consiglie. - 
‘Il prof. Coha lasciò 100,000 lire 
Israelitique,. © (00: © î 
Vtenna 27. Ignatieff furidevato 
« ratore. Li odiana durò. Da era. ] 
sitò quindi Andrassy; col. quale conferi . 
i "Post 27. La Camera. di signo 
legge del prestito’ in ‘oro, 
provato dai. deputati, * ì 
‘Bukarest 271 governo” 
Da an’ pi getto che satalione imposta 
per cento sugli stipandi degli ti 
blici e priva i ba cai " do” impos 
15 nto sui biglietti ferrov 


‘P. VALUSSI proprietario è Direttore 













Il ministro! Coppino si dichiara: “pronto ari; 






















‘’Antonibon fa svolgo domandando al ministro 
‘come è. con quale. misura intenda, in base alla 



















essa-ai' ‘comuni che imprendono a costruire i‘ 
ici scolastici e se ritiene che i fondi 

ziati -sieno! sufficienti. “oa ol 
“Il ministro:Coppino, dato qualche ragguaglio 
interno alle; norme che si - seguono. nel distri- 
buire tali sussidi, dichiara che il: ministro ha 
«l'obbligo e, intima il desiderio di applicare la 
circolare citata, ma che gli impegni presi e 
.che si’ debbono mautenere, hanno ‘esaurito i 
fondi degli anni scorsi e vincolato‘ parte di quelli 
degli anni prossimi. Aggiunge doletgli dì non 
potere accrescere: per adesso. i fondi, ma.confi- 
da' ché' ciò gli sarà in avvenire concesso, onde 
avera modo di soddisfare ai giusti bisogni dei 
comuni e aiutare i loro lodevoli sforzi.’ © * 

Antonibon dice di confidare nell’ intenzione e 
nei propositi del ‘ministro. : I 

Il ministro Depretis cominciando quindi la 
sua esposizione finanziaria, presenta la situazio- 
ne del tesoro al 31 dicembre 1876, i bilanci di 
prima previsione del 1878. 6..un progetto di. 
legge di maggiori ‘spese residue dei 1876‘e- 
retro, ; 

























































































Esposizfone finanziaria. 

Dapretis esordisce presentando. il- bilancio di 
definitiva previsione pel 1877.: Enurtera per 
sommi capi le risultanze del bilanciò stesso e 
mette anzitutto in evidenza’ l'ammontare degli 
stabili demaniali. Confronta le cifre .del: 1875 . 
con quelle del 1876, e quindi con quelle del- 
l’anno corrente. ;Il bilancio del 1877 presenta 
un avanzo di 11,925,000 lire e confida che 
questa. situazione non verrà alterata, qualora 
la. Camera lo conforti del suo appoggio: -Nella 
cifra annunziata dello avanzo .devono- assoluta... 
mente tenersi ristrette, le nuova spese che si 
debbono fare. Non'sarebba atto di buona am- 
mibistrazione sa la si eccedesse. 

Parla delle nuove costruzioni ferroviarie, a 
cui si provvederà ‘o mediante una guarentigia 
del prodotto: o con alienazione di rendita. ‘Que- | 
sta deve rimanere’ nei ‘più stretti limiti. ’La 
spesa, annua non dovrà. sorpassare una somma‘ 
capitale dai 50 ai :60 milioni. Alle -nuove.co- 
struzioni sì provvederà con apposita legge: 

Quanto alle. conseguenze della convenzione di 
Basilea, il governo sta ‘occupandosi’, della :-liquis 
dazione dei.conti con la Società. Riguardo al. 
contratto per l'esercizio, se una sventura “na- 
zionale . non. ci avesse colpito, si sarebbe già 
forse stipulato il: contratto. Spera . però ‘di pre- 
sentare un apposito progetto di legge: prima che 























sì proroghi Ja sessione. . a ‘ 
- Il bilancio. del 1877, in confrento di quello 
previsto del 1876, ‘preseata un miglioramento 
di 17 milioni. Dice 'che potrà farsi agevolmente 
Îl servigio di casea auche esaurendo i 12 mi- 
lioni di avanzo, e conservando alla fine dell'anno 


stesse un fondo di cassa e non aumentando i 















Luigi ‘Berletti i bond 


A. Spellanzon intitolat 


'AIGEA, Quale fa - conosce 
$ ‘dello malatti 


. gni 
CI tempò il'imodo di guarirle 


: den Autori 


| i f-ed> intelligibile ad ogni’ classe di. per- - 
o ta di ‘mobili a generi di negozio di io ddr ‘somé ‘interessando a ‘olssotieduno «di: 
Sober ‘contscéra i merzi di conservare la, pro- 


— pria 


Si vende al prézro ridotto tanto presso È 
è in Conegliano, quarto “presso: |* 


. Colombo Coen i in:Venezia, Zo 


-nì- Conegliano. In! Udine :presso: l'Am: 


tninistrazione del ‘Giornale di Udine. 


nacia, rigendone. ‘le domande ‘ac 
0 :. in Venezia alla Farmacià 
— In UDINE alle Farmacie 


ST 
0 Sei nia a Lio cun, 
lorì l 
cip 
anno ottenuto 16, 
alto ricom] È 


+ CALDAIE IMESPLOSIBILI Ferta regolari dei 
loro fanzionamento sono apj pricate! a tutte 
Industrie, al commercio e .all' Mitico 
-81 prlisoono:con la massima facilità - ‘ 
‘T prospetti detagliati sono. apeiliti franchi: ‘ |}: 
3. HERMANN-LACHAPELLE -—.. 
Faubourg-Poissonnière--PARIGE. 


‘questo ‘Giornale, per ricerche' privaté. 
.e di qualche ufficio vennero raceclti 
uscoli. Trovansi presso gt 


<picae bei ca ‘viene piantafa. su -prins 


5 puo p ads. è 


AVVISO... 
Onde. aderire .alle varie: richieste 
---fattemi . poi. materiali di fabbrica,: e 


LA a p n 


modo possibile”. la mia clientela; ‘ho l'o: 


- rinomato: Stabilimento. 
“ PRIVILEGIATA ‘FABBRICA 


per. 
vale: a diré, mattoni, tegole 
sigliesie A 
erfettò spigolo ecc. i.quiali raggiun n 

gono a: massima @ possibile perfezione 
tauto:dal.lato della cottura come per 

l’eccelienta. e: “gp glia di cui 
ono confezionati, | 


"nuove edizioni nopohé ‘d Sd: i 
colte 76.;per: gent È “le possibili facilitazioni nei prezzi, 


elia fn ‘ogni qualità a prezzi ridotti. ‘Pe ulteriori informazioni: 


i 





n° sicuvezza:Lo ‘scopo -|- 


‘che trovasi ora in grado di praticare aul rél 


sperimentali in luogo 


‘ desideroso: di: soddisfare : nel miglior. .|, | 


«presentanza’ Site ag cato e. 3 


cmuENTI x DELLE ‘vALOI N 


SEDE N BERGAM' 


con (officine, in Bergamo, Seatizo, Villa: di: Seri os: ‘Pradi ong, 
Comend uo: © Palazzolo : sull'Oglio s 


i premiata con dodici medaglie alle principali E 08 


Questa Società unica in'Italia che'possiedé ‘un 


idraulici, ‘compreso .il Cemento rtland; è'lie 
ivo prezzo in séguito. ai miglio- 


ramenti ed allo: economie: introdotte nella fab! Îod ore attivi ta nd: it cala- 


Cemento Adritioo” a prosa L.; 
» »; cata dA 
» Portland - i 
Calce Palazzolo: DL ‘ 
-Tali' prezzi vengono praticati dal ‘Rappresinti 
coll'aggiunta delle spese di trasporto e dazio. 
Ribassi per. grosse” ‘forniture, . : 


Conti correnti contro. cauzigni: © |. ' 
Pei sacchi. sì depositano .L. 1.10 cadauno; valore: ‘che Viene restituito se 


resi in buonò stato e franchi al. Magazzino entro un ‘mese dalla consegna: ; fl 
Rappreseritanza «della Socieià în ‘Udine dott. “PUBPATTI" ing. "GIRO GAMO È 


oe presso: Îl datt.. Gio. atta: (CRY, Moreldì 
;faorì Porta Gian mo - - 


> Deponito principale in' Udi 1Ò fi i 
manova, penada Martinuzsi in Latisana; farmacia 


ANTICA 
FONTE | 
“FERRUGINOSA . i 


Quest” ‘acqua ‘tanto salutare. fu. dalla. pratica: medica, diotiarata 
iper. la cura. ferraginosa a-domicilio. — Infatti chi conesca.e: -può avere | 
a-.PEJO non prende più:Recoaro od altre. Si può ‘avere «dalla Duesione della | 
Fonte si Brescia e ‘dai sigg. Farmaoisti” in sogni Sit: 1 ; h 


del' Dott, N. GERE n 


POPS ja 


Miscela di latte cond 

Fari Ina. lattea È di frumento, preparato Spolito: processo. 

Questa ‘farina latton-è a preferirsia qualungite altro ‘preparato di simil 

genere, per il minor quantitativo di auccarò e d'anidò, ‘che contiene ; 

‘il che la ronde. sotto ‘ogni’ rapporto una ‘miscéla alimentare più d'ogni al: 

tra adatta vallo stomaco dei’ bambini, persone . li od attempate. Proziò 
lire 2 alla «scatola. 


Latte condensato perfezionato. ‘Preparato molto migliore. di 
ogni.altro per la minore quan; di zuccaro. che contiene 


e tanto più emogeneò, quale alimento per bambini lattanti, il di cui, bi» 
sogno era.generalmente sentito. Prezzo lire ® alla..scatola., . i 
* _ Depositari esclusivi per tatta l'Italia Vivani o.Bezzi Milano. Ss 
Paolo; 9, e vendita in Udine snelle. farmacie Mippoazi,Fabria; SIGNAL 


abovo. MAGAZZINO m va de cristo. 


VINLOOMUNI 


ALL ReRasto Eb AL mul UTO”, 


Peg Esa e.limitatezza dei. prezzi. Av 
fornito a comedo der concorrenti di fusti in sorte... 
> Recapito in: Piazza dei grani alla Postaria Tabacchi, 


ANTONIO CARLETTI, Sulee 
i logan 


Mi sucche 


